
IL  NUOVO  INNO  NAZIONALE ???  
 

Volevo scriver l’inno nazionale 
con frasi nuove, vere, come queste: 
“Desidero un’Italia, liberata 
da tutti i trafficanti della droga, 
dai viados, protettori e prostitute, 
dai ladri, dalla mafia e la camorra, 
dai troppi senatori e deputati, 
dagli hackers, dai falsari, dai violenti, 
da pushers, stupratori ed assassini, 
dai killers, dai corrotti e gli usurai !” 
 

Un inno dalla musica sublime 
che inneggi all’onestà ed alla fede, 
al vivere civile ed al rispetto, 
intriso di benessere sociale. 
L’orchestra musicale avrà l’onore 
di battezzare questo nuovo inno 
che tratta di problemi quotidiani  
che assillano la massa popolare 
per tutte le ingiustizie dei governi. 
Parole che richiamino il disagio 
di quest’Italia eternamente in crisi, 
coi cittadini stanchi di promesse 
e schiavi di un sistema perentorio 
che non permette loro di cambiare ! 
 

Soltanto tasse, tasse e ancora tasse, 
a danno d’operai e pensionati 
che devono ricorrere ogni giorno 
ai magici espedienti e sacrifici, 
per  procurarsi il pranzo con la cena ! 
E’ inutile star qui ad elencare 
difficoltà e sofferenze umane, 
è sufficiente chiedere alla gente 
se vivere oggigiorno è consolante … 
e vi risponderebbe: “E’ desolante !”. 
 

Con questi versi, è cosa assai evidente, 
che sono uscito fuori dalla trama, 
però bisognerebbe per davvero 
creare un nuovo inno nazionale 
con termini che invochino il lavoro, 
e l’equità tra il povero e il potente. 
 

… Sull’onda di una musica armoniosa, 
per un’Italia onesta e prosperosa !!! 
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